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1. SINTESI 
 

 

Il presente documento è l’aggiornamento della docum entazione geologica di 
supporto al PGT del comune di MADESIMO  (SO) richie sto dalla Regione Lombardia  
(protocollo Z1.2011.0029217 DELL’11/11/2011). 

 

Nella presente normativa geologica la parte integrata concerne: 
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In particolare l’aggiornamento, nel rispetto delle indicazioni regionali, ha comportato oltre alla 
ridefinizione dei limiti della ex legge 267/98, l’inserimento di nuove sottoclassi, ovvero: 

 

CLASSE 3 

Sottoclasse 3d: ambiti di approfondimento tecnico di aree Fq in cui si applicano le NtA 
geologiche della sottoclasse,  comunque indicate come Fq nella tavola P.A.I.. 

 Per quanto attiene il sito valanghivo in loc. Isola, si allega dichiarazione del progettista 
(Dott. Songini) concordata con la struttura Regionale. 
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2. COMMENTO 
Il documento finale del programma di analisi territoriale , a supporto nel nuovo PGT, è 

sintetizzato nella tavola di fattibilità geologica e sismica. 

Ad ogni differente “classe d’uso” del territorio è legata una norma di attuazione che esplicita 
le azioni legate alla fase di utilizzo del tessuto territoriale in relazione alla componente geologica. 

Oltre a ciò, si ritiene utile allegare anche il vigente regolamento di polizia idraulica che 
regolamenta l’uso del territorio ricadente all’interno delle differenti porzioni di fascia idraulica del 
reticolo, riportate nella cartografia come da studio redatto dall’Amministrazione comunale. 

L’aggiornamento dello studio del territorio comunal e di Madesimo (SO) fa necessario 
riferimento alla DGR n. 8/1566 del 22/12/05 , anali zzando comunque i contenuti della recente 
DGR n.8/7374 del 28 maggio 2008. 

 

 

3. REVISIONE ATTUATA 
Gli aggiornamenti (oltre al recepimento del parere regionale) e le modifiche apportate 

risultano sostanzialmente le seguenti: 

• Carta della pericolosità sismica locale 

• Aggiornamento delle tavole (differenti tematismi) r elativamente agli 
aspetti di dinamica territoriale, idrologia ( es. r eticolo)  

• Aggiornamento carte di fattibilità geologica 

• Carta con legenda uniformata PAI (aggiornata con st udio 
nivologico comunale del Dott. Geologo Giovanni Song ini) 

 

NORMATIVA TECNICA 

Ridefinizione norme idrologiche tecniche classi 2 – 3 e 4 

Riferimento agli articoli di PAI 

Reticolo idrico 

Oltre all’aggiornamento geologico sono raggruppate nelle presenti NTA geologiche anche 
le norme derivanti dall’attuazione della DGR 7/7868 del 25.01.2002 e  DGR 7/13950 del 
01.08.2003, ovvero pertinenti alle fasce di rispetto idraulico. 

Le norme sono in vigore , avendo il comune di Madesimo ottemperato alle prescrizioni di 
legge. 
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Dinamica valanghiva 

Il comune di Madesimo si è dotato di uno studio della mappatura per la Pianificazione delle 
Zone esposte al pericolo valanghe per alcuni ambiti territoriali situati  nel comune di Madesimo 
(Tedoldi – Istituto Federale Davos 2004) in vigore. 

    (estratto cartografia) 

Lo studio è stato effettuato in collaborazione con l’Istituto Federale per lo studio della neve 
e valanghe svizzero su incarico della Comunità Montana della Valchiavenna e del Comune Di 
Madesimo. 

La classificazione della pericolosità, come espressamente richiesto dal Committente,  è 
stata svolta utilizzando le linee guida previste dalla normativa elvetica. 

Il risultato finale di tale studio è stata la stesura di una mappa di pericolosità riguardante 
parte del versante idrografico sinistro della valle di Madesimo riportata su un estratto, in scala 
1.10000, della carta tecnica regionale e su un estratto della carta tecnica comunale in scala 
1:2000. 

Nelle mappe sono state riportate tre ambiti con differente grado di pericolosità (rosso, blu e 
giallo) in funzione della pressione di impatto della valanga. I limiti di tali zone non corrispondono 
quindi all’area interessata dalla valanga che puo’ risultare più ampia. 
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4. CLASSI DI PERICOLOSITA’ SISMICA 
L’esame intrecciato fra riferimenti litologici e di dinamica geomorfologica consente di 

definire l’elaborato in esame, con 1° livello di ap profondimento.(allegato 5 della DGR n.8/7374 del 
28 maggio 2008.) 

 

 

Tabella 1:  tabella della pericolosità sismica  

 

La definizione degli scenari di pericolosità definisce anche la classe di pericolosità sismica, 
ovvero: 

 

Aree con Instabilità: 

Z1a:  Pericolosità H2 – livello di approfondimento 3° 

Z1b:  Pericolosità H2 – livello di approfondimento 3° 

Z1c:  Pericolosità H2 – livello di approfondimento 3° 

 

Aree con  amplificazioni topografiche  

Z3a: Pericolosità H2 - Livello di approfondimento 2° 
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Aree con cedimenti e amplificazioni litologiche  

Z4a: Pericolosità H2 - Livello di approfondimento 2° 

Z4b: Pericolosità H2 - Livello di approfondimento 2° 

Z4c: Pericolosità H2 - Livello di approfondimento 2° 

Criteri di approfondimento sismico  1° livello 

Nel merito della zonazione definita, ricadendo il territorio comunale di Madesimo in zona 
sismica 4, nel caso di opere e/o costruzioni strategiche e rilevanti, ai sensi della D.g.r 14964/2003 
o per scelta dell’Amministrazione comunale, dovranno essere attuate in fase di progettazione i 
livelli di approfondimento definiti, ovvero volti alla definizione della Fa ( Fattore di amplificazione 
sismico) 

Le norme da attuarsi sono definite dalla DGR 22 dicembre 2005 n. 8/1566 (allegato 5 della 
delibera) in adempimento dal D.m 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni” 
OVVERO alle recente DGR  n.8/ 7374 del 28 maggio 2008. 

 
 

 

Entrambe le delibere, per l’aggiornamento sismico, si attengono alla classificazione sismica 
del territorio nazionale ( che per Madesimo, alla data odierna,  definisce una Classe 4), ma 
l’approccio nell’analisi sismica ( valutazione degli effetti sismici con maggiore implementazione dei 
dati territoriali) e definizione di nuovi coeff. Di accelerazione sismica per la costruzione di edifici 
strategici (nel periodo transitorio) . 

In particolare l’approfondimento di 2° livello (non  previsto nel territorio di Madesimo) nelle 
aree destinate alla costruzione delle opere strategie e rilevanti, fermo restando la facoltà del 
Comune di estenderlo ad altre categorie di edificio, prevede la realizzazione di indagini di 3° livell o 
volti alla caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione sismica. 

Per tali analisi, (nel periodo transitorio fino al 30/06/2009 relativamente agli edifici strategici 
la recente DGR del maggio 2008, individua la necessità di far riferimento, per i valori di 
accelerazione sismica in fase di progettazione (attuazione DM 11 gennaio 2008- Norme tecniche 
per le Costruzioni), NON a quelli della “vecchia” classificazione sismica, ma a quelli determinati 
dall’I.N.G.V. 

Figura 1: schema carta della pericolosità sismica l ocale  
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Commento 

L’esame dei risultati individua quale elemento più diffuso dello scenario della pericolosità 
sismica locale, i potenziali effetti di instabilità derivanti da processi di dinamica geomorfologica 
(Z1.) ed in minor maniera gli effetti legati a possibile amplificazione topografica ( Z3 – Z4). 
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5.  NORME TECNICHE CLASSI DI FATTIBILITA’  
Tutte le analisi condotte, unitamente ai recenti riferimenti bibliografici, hanno permesso 

l’aggiornamento  di questo elaborato, documento che mediante la valutazione incrociata degli 
elementi cartografati, individua e formula una proposta di revisione della suddivisione dell'ambito 
territoriale del Comune in differenti aree che rappresentano una serie di "classi di fattibilità 
geologica". 

Tale elaborato non è da intendersi come una semplice carta del rischio geologico ma 
rappresenta una sintesi più applicativa delle problematiche connesse al territorio, unitamente alla 
situazione urbanistica -ambientale dell'area. 

E' proposta, sulla base delle indicazione formulate dal Servizio Geologico della Regione 
Lombardia, una classificazione che per  il comune in esame è costituita da tre differenti classi e 
sottoclassi ( non si è rilevata la presenza di ambiti di classe 1), in ordine alle possibili destinazioni 
d'uso del territorio. 

Sono zone per le quali sono indicate sia informazioni e cautele generali da adottare per gli 
interventi , sia gli studi e le indagini eventuali, nel caso di necessità di approfondimento 
dell'indagine geologica. 

Nella proposta di aggiornamento e revisione del piano geologico si è provveduto a ridefinire 
le seguenti classi di fattibilità geologica: 
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Classe 2 - fattibilità con modeste limitazioni

Classe 2a - fattibilità con modeste limitazioni

Classe 4 - fattibilità con gravi limitazioni

Classe 4a - fattibilità con gravi limitazioni

Classe 4 b - fattibilità con gravi limitazioni

Classe 4c - fattibilità con gravi limitazioni - zona 1 ex. l.267/98

Fascia di rispetto idraulico

Classe 4r - fattibilità con gravi limitazioni (rischio valanghe) - zona rossa

(rischio valanghe) - zona bluClasse 3c - fattibilità con consistenti limitazioni

Classe 2g - fattibilità con modeste limitazioni (rischio valanghe) - zona gialla

Ambito studio valanghe

Classe 3 - fattibilità con consistenti limitazioni

Classe 3a - fattibilità con consistenti limitazioni

Classe 3b - fattibilità con consistenti limitazioni - zona 2 Ex l. 267/98

Classe 3d - fattibilità con consistenti limitazioni - Approfondimento PAI
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Le modeste modifiche apportate sono: 

- Rimodulazione dei limiti e delle classi in relazione ad una puntuale analisi di alcuni settori 
in precedenza mal definiti 

- Rimodulazione dei limiti e delle classi in relazione ai monitoraggi territoriali  

Si ribadisce comunque che le presenti norme non sostituiscono le prescrizioni operative 
previste da leggi e decreti (es Vincolo idrogeologico, D.M. 11/03/88, D.M 14 gennaio 2008 ecc) 
così come l’individuazione di una zona di possibile edificazione deve rispettare la necessità di 
redigere un progetto rispettoso delle norme di attuazione. 

Di seguito sono definite le norme di attuazione della fattibilità geologica, anch’esse 
maggiormente rimodulate rispetto alle pregresse versioni. 
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6. CLASSE 2: Fattibilità con modeste limitazioni 
"In questa classe ricadono le aree, che, presentano condizioni particolari, che richiedono 

maggiore attenzione nella scelta e nella programmazione urbanistica. 

Sono considerate sia le aree a maggiore acclività, sia ambiti caratterizzati da particolari 
situazioni geologico-geotecniche e idrogeologiche. 

Nel rispetto della vigente normativa, sono indicate le specifiche costruttive degli interventi 
edificatori e degli eventuali approfondimenti per la mitigazione del rischio. 

E’ stata differenziata una sottoclasse, nella quale, si prevede un differente approccio 
urbanistico, proponendo norme di attenzione differenziate. 

LOCALITA’ PRINCIPALI PROBABILE LITOLOGIA PRESENTE 

Isola Conoide 

Mottaletta Deposito glaciale 

Montespluga aree urbanizzate Deposito glaciale 

Fondovalle Madesimo Conoide 

Le caratteristiche fisico-meccaniche delle terre consentono di non individuare, in linea 
generale, particolari problematiche nel rispetto di norme operative di carattere generale di seguito 
proposte. 

Nell’applicazione delle  norme geologiche di classe  2  si ritiene di escludere 
dall’obbligo di integrazione geologica progettuale gli interventi  edilizi di cui al DPR 
380/2001 art. 3, lettere a), b), c,), d) solo nel c aso in cui non modifichino i rapporti 
struttura/terreno esistenti; a tal fine dovrà esser e prodotta apposita dichiarazione da parte 
del progettista. 

In particolare 

 

Art. 3  DPR 380/2001 (L) - Definizioni degli interventi edilizi 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per: 

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino 
modifiche delle destinazioni di uso; 
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c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel 
rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso 
con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 
dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione 
con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla normativa antisismica; 

(lettera così modificata dal d.lgs. n. 301 del 2002) 
e)(parte)  "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non 
rientranti nelle categorie definite alle lettere e precisamente:  

2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune; 

5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali 
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure 
come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee. 

 

NTA:  prescrizioni generali.  

 

Le caratteristiche fisico-meccaniche delle terre consentono di non individuare, in linea 
generale, particolari problematiche, nel rispetto della normativa vigente (ex D.M. 11/03/1988, testo 
unico delle costruzioni Rispetto delle vigenti norme di legge che qui si intendono integralmente 
riportate, norma PAI , ecc ).e nel rispetto di norme operative di carattere specifico di seguito 
proposte, la relazione geologica dovrà analizzare: 

 

NTA:  prescrizioni specifiche 

Norme operative di carattere generale: 

• Eventuali scarichi al suolo delle acque bianche dovranno evitare l’instaurarsi di 
processi erosivi al suolo o creare danni ad edifici nelle adiacenze; 

• Scarichi al suolo: dovranno essere attentamente valutate le scelte operative, 
privilegiando la realizzazione di sistemi di scarico alternativo (trincee drenanti, 
subirrigazione, ecc) eventualmente abbinate a scarichi di tipo standard (Imhoff e 
pozzi perdenti) solo in particolari situazioni (rilevati morfologici, ecc). Questo indica 
la necessita di definire il dimensionamento delle strutture di scarico e l’interazione 
con l’idrologia locale; 

• Dovrà essere adeguatamente verificata e dimensionata ogni opera di scarico; 
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• Interventi nuovi anche non necessariamente edificazione (es. muri, ecc) dovranno 
garantire il normale deflusso delle acque superficiali; 

• La sistemazione di aree del territorio mediante deposito e/o riporto di materiale, nel 
rispetto delle vigenti prescrizioni urbanistiche, dovrà essere attuato evitando 
l’instaurarsi di processi erosivi superficiali del materiale riportato; 

• Negli interventi di sostegno definitivo di scavi, si dovrà valutare la fattibilità di un 
utilizzo alternativo a opera in c.a, mediante strutture di minor impatto (palizzate, 
terre armate, prefabbricati, ecc); 

• Gli ingressi dovranno essere realizzati preferibilmente sui lati opposti alla linea di 
pendenza (conoidi) o di deflusso delle acque; 

• Negli ambiti con morfologia depressa rispetto ad area limitrofe  il progetto dovrà 
valutare possibili soluzioni ad esempio con costruzione degli edifico sui lati più 
sopraelevati, o individuare soluzioni tecniche consone alla morfologia del sito. 

• Metodologie di scavo, analisi di stabilità dei fronti, interazioni con l’assetto 
idrogeologico locale. 

 

 

 

Sottoclasse 2a 

Caratterizza, per la maggior parte, le piccole aree urbanizzate del territorio, ovvero i settori 
generalmente caratterizzati da terreni di conoide o pendenze maggiori. 

La presenza di coperture glaciali che presentano differenzazioni elevate, di possibile aree 
boscate e versanti con acclività discreta, raccomanda particolare attenzione nell’uso territoriale, 
anche con apposito approfondimento geologico per determinati interventi che modifichino l’assetto 
idrologico ed idrogeologico dell’area (scavi, aumento del deflusso delle acque bianche e reflue, 
deflussi concentrati di acqua). 

LOCALITA’ PRINCIPALI PROBABILE LITOLOGIA PRESENTE 

Isola Riporto 

Abitato Pianazzo Substrato roccioso (gneiss) 

Monte Garden Substrato roccioso (gneiss) 

“Cresta Andossi” Substrato roccioso carbonatico 

Sx idrografica t. Groppera Deposito glaciale 

Fondovalle Madesimo Conoide 

Fondovalle Madesimo Deposito fluviale 
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In tali ambiti  si ritiene necessario redigere una relazione geologica nel rispetto di 
prescrizioni operative di seguito indicate. 

NTA:  prescrizioni generali.  

Oltre al necessario rispetto della vigente norme di legge che qui si intendono integralmente 
riportate (D.M 11/03/88 e D.M 14 gennaio 2008.) la proposta progettuale dovrà contenere una 
valutazione relativa a : 

- Individuazione della quota del piano di calpestio della struttura con il possibile processo di 
ristagno e/o innalzamento della falda; 

- Per strutture interrate, qual’ora fosse necessaria la loro realizzazione, la proposta 
necessita di verifica dell’interazione con le oscillazioni di falda nonché la realizzazione di adeguate 
opere di impermeabilizzazione; 

-In settori non serviti da pubblica fognatura, la valutazione della tipologia e 
dimensionamento scarichi al suolo, e possibile interazione con il regime ideologico ed 
idrogeologico. 

- Scarichi al suolo: dovranno essere attentamente valutate le scelte operative, privilegiando 
la realizzazione di sistemi di scarico alternativo (trincee drenanti, subirrigazione, ecc) 
eventualmente abbinate a scarichi di tipo standard (Imhoff e pozzi perdenti) solo in particolari 
situazioni (rilevati morfologici, ecc). Questo indica la necessita di definire il dimensionamento delle 
strutture di scarico e l’interazione con l’idrologia locale. 

Anche in questo ambito le caratteristiche fisico-meccaniche delle terre consentono di non 
individuare, in linea generale, particolari problematiche. 

Si propongono comunque alcune norme di analisi, da attivarsi in fase di progettazione. 

NTA:  prescrizioni specifiche 

1. Analisi della pericolosità locale e valutazione della possibile interferenza con 
l’intervento prospettato; 

2. Definizione dei presidi temporanei e/o definitivi attinenti sia alla fase di cantiere sia 
all’opera finita; 

3. Caratterizzazione meccanica delle terre e valutazione dell’interazione con il 
programma di lavoro proposto, con particolare riferimento alle problematiche 
idrogeologiche ed idrologiche (individuazione delle strutture di drenaggio, tipologie 
di scarico al suolo ed interazione areale, risalita capillare). 

 

Assetto idrogeologico 

La valutazione geologica, dovrà tener conto del possibile flusso idrico e/o ristagno, 
considerando: 

• Il flusso idrico e la possibilità di scarichi al suolo. 

• In caso di sistemi di drenaggio delle acque tramite pompe (adeguatamente 
dimensionate in termini di portata), dovrà essere valutata la possibile interazione 
delle stesse con eventuali edifici attigui e lo scarico corretto delle acque emunte. 
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Gli ambiti del comune ricadenti in tale classe sono caratterizzati da un basso grado di 
permeabilità con conseguenti possibili problemi di smaltimento delle acque, legati ad esempio allo 
smaltimento delle acque reflue tramite pozzi perdenti. 

In questo caso dovranno essere attentamente valutate le scelte operative, privilegiando la 
realizzazione di sistemi di scarico alternativo (trincee drenanti, subirrigazione) eventualmente 
abbinate a scarichi di tipo standard. 
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Sottoclasse 2g ( zona gialla rischio valanghe) 

Caratterizza, un settore oggetto di approfondimento tecnico relativo alla dinamica 
valanghiva. (Studio Tedoldi – Centro della valanghe di Davos). 

Sono attuabili gli interventi edilizi previsti dal PGT, applicando, oltre alle norme di classe  
2°, le seguenti prescrizione (da norme Regione Lomb ardia): 

I nuovi fabbricati, le ristrutturazioni e gli ampliamenti siano realizzati con caratteristiche 
costruttive tali da garantire la resistenza agli effetti attesi di eventi valanghivi a carattere 
eccezionale. Tali caratteristiche andranno certificate da specifiche relazioni tecniche. 

Nel piano di monitoraggio, allertamente ed evacuazione siano definite le procedure di 
emergenza relative ai nuovi insediamenti previsti. 

Gli insediamenti residenziali in zona gialla devono essere realizzati con densità edilizia 
ridotta e deve essere tendenzialmente evitata la previsione di realizzazione o potenziamento di 
insediamenti implicanti utilizzi collettivi quali, scuole, alberghi, residence, rifugi, ristoranti, 
campeggi, impianti sportivi, ecc. 
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7. CLASSE 3: Fattibilità con consistenti limitazion i 
"Comprende le zone in cui si sono riscontrati consistenti limitazioni alla modifica delle 

destinazioni d'uso dei terreni per l'entità e la natura dei rischi esistenti nelle aree. 

L'utilizzo delle zone, ai fini urbanistici è subordinato alla realizzazione  di supplementi di 
indagine per acquisire una maggiore conoscenza geologico-tecnica dell'area e del suo intorno, per 
consentire di precisare le esatte volumetrie e ubicazioni, le idonee destinazioni d'uso, nonché le 
eventuali opere di difesa." 

Tali supplementi sono attuabili sia singolarmente, che per più ambiti (es. Pl-Pa, ecc) in 
riferimento alle differenti proposte. 

In generale in tale area sono indicati i territori più acclivi, interessati da fenomeni di dissesto 
idrogeologico diretto, o dalla potenzialità di fenomeni alluvionali. 

Si tratta di fenomenologie più marcate e/o dirette che spesso richiedono la necessità di 
realizzare opere di difesa." 

Ricadono in tale ambito anche i territori assoggettati alla fascia di salvaguardia (rispetto) 
delle sorgenti. 

Nel caso in esame sono state individuate una serie di aree che presentano problematiche 
geologiche variabili; si tratta in genere di ambiti interessati, per morfologia con elevata acclività, e/o 
con segni di instabilità diffusa, o dovuta alle scarse qualità di resistenza meccanica delle terre. 

In tali settori gli interventi urbanistici dovranno essere preventivamente valutati previa 
puntuale ed areale verifica della proposta, in riferimento alle situazioni geotecniche e/o di rischio 
presenti, ed in relazione alle differenti condizioni legate alla possibile presenza di opere di difesa. 
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Classe 3 

Nel caso in esame sono state individuate una serie di aree in classe tre, aree che 
presentano problematiche geologiche variabili; si tratta in genere di ambiti interessati, per 
morfologia, da possibile fasce di esondazione di torrenti, o legate a situazioni morfologiche con 
pendii ad elevata acclività e con segni di instabilità diffusa. 

 

LOCALITA’ PRINCIPALI PROBABILE LITOLOGIA PRESENTE 

Alpe Boscone Deposito glaciale 

Alpe Frondaglio Deposito glaciale 

Alpe Borghetto Deposito glaciale 

Alpe Frondaglio Deposito glaciale 

Abitato Pianazzo (zona a monte) Deposito glaciale e/o detritico 

Alpe Groppera Deposito glaciale e/o conoide 

Versante Andossi Substr. Roccioso carbonatico e/o Dep. 
glaciale 

Madesimo(Pianello-Villette) Deposito glaciale 

Valfebbraro (nuclei rurali) Deposito glaciale 

Montespluga (parte edificato ) Deposito fluviale 

Valle del Liro (ambiti edificati) Deposito fluviale 

 

CLASSE 3:  NTA 

Nei territorio ricadenti in questa classe gli interventi di trasformazione ed uso del territorio, 
dovranno essere preventivamente valutati previa analisi puntuale ed areale della proposta, in 
riferimento alle situazioni di rischio presenti, ed in relazione alle differenti condizioni legate alla 
possibile presenza di opere di difesa, queste ultime effettuabili anche a posteriori delle presente 
verifica. 

Gli interventi attuabili, fra tutti quelli previsti dal PRG nel differente azzonamento dovranno 
essere assoggettati al norme del presente articolo. 

In particolare, per gli interventi proposti nel rispetto delle prescrizioni di NTA del PRG 
dovranno essere definite sia le caratteristiche meccaniche dei terreni, sia le condizioni di 
pericolosità dell’area in riferimento allo stato attuale e a quello di progetto. 
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L’analisi dovrà condurre anche ad una valutazione idrologica ed idrogeologica che valuti la 
possibile interazione della proposta  

 

Nel rispetto della normativa vigente (D.M. 11/03/1988 e succ. modifiche e Testo unico – DM 
gennaio 2008), ogni nuova proposta edificatoria dovrà prevedere una accurata valutazione 
geologica, idrogeologica e geotecnica.  

Nell’applicazione delle  norme geologiche di classe  3  si ritiene di escludere 
dall’obbligo di integrazione geologica progettuale gli interventi  edilizi di cui al DPR 
380/2001 art. 3, lettere a), b), c,) solo nel caso in cui non modifichino i rapporti 
struttura/terreno esistenti; a tal fine dovrà esser e prodotta apposita dichiarazione da parte 
del progettista. 

In particolare 

 

Art. 3  DPR 380/2001 (L) - Definizioni degli interventi edilizi 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per: 

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino 
modifiche delle destinazioni di uso; 

c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel 
rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso 
con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

 

Per ogni altra proposta edilizia (urbanistica/territoriale, ecc)  dovrà prevedere una accurata 
valutazione geologica, idrogeologica e geotecnica. 

IN PARTICOLARE: 

• La caratterizzazione geotecnica delle terre e/o amm assi rocciosi mediante 
indagini in sito e/o laboratorio;  

• La stratigrafia del sito e l’assetto idrogeologico con particolare riferimento 
all’individuazione dei processi morfodinamici attiv i o quiescenti; 

• Analisi della pericolosità locale e valutazione del la possibile interferenza con 
l’intervento prospettato e definizione degli interv enti eventualmente necessari 
volti a mitigare il grado di pericolo evidenziato; 
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• Verifica di stabilità dell’area con valutazione pri ma e dopo l’intervento ed 
individuazione di soluzioni tecniche per ridurre il  grado di interferenza; 

• Interazione con la dinamica territoriale relativa a llo stato di degrado degli 
ammassi rocciosi, e dei versanti e definizione dell e eventuali  tipologie di 
opere atte a garantire la sicurezza delle nuove cos truzioni 

• Definizione dei presidi temporanei e/o definitivi a ttinenti sia alla fase di 
cantiere sia all’opera finita. 

Assetto idrogeologico 

La valutazione geologica, dovrà tener conto del possibile flusso idrico e/o ristagno, 
considerando : 

• Il flusso idrico e la possibilità di scarichi al su olo. 

• In caso di sistemi di drenaggio delle acque tramite  pompe (adeguatamente 
dimensionate in termini di portata), dovrà essere v alutata la possibile 
interazione delle stesse con eventuali edifici atti gui e lo scarico corretto delle 
acque emunte. 

• Scarichi al suolo: dovranno essere attentamente val utate le scelte operative, 
privilegiando la realizzazione di sistemi di scaric o alternativo (trincee 
drenanti, subirrigazione, ecc) eventualmente abbina te a scarichi di tipo 
standard (Imhoff e pozzi perdenti) solo in particol ari situazioni (rilevati 
morfologici, ecc). Questo indica la necessita di de finire il dimensionamento 
delle strutture di scarico e l’interazione con l’id rologia locale 

• Posa di cisterne e/o altri serbatoi di liquidi pote nzialmente inquinanti: da 
realizzarsi solo dopo attenta definizione delle osc illazioni di falda e comunque 
all’interno di strutture di contenimento impermeabi li. 

 

Nelle aree di classe 3, oltre al rispetto della spe cifica normativa di legge, per gli 
interventi ricadenti nelle zone di rispetto di sorg enti e/o pozzi dovrà essere effettuata una 
indagine idrogeologica che accerti la compatibilità  dell’intervento con lo stato di 
vulnerabilità della risorsa idrica sotterranea, ind icandone anche prescrizioni sulla modalità 
di attuazione degli stessi interventi. 

Anche in tale classe nelle aree di versante sono es senzialmente individuate 
coperture a  basso grado di permeabilità con conseg uenti problemi di smaltimento delle 
acque, legati ad esempio allo smaltimento delle acq ue reflue tramite pozzi perdenti. 

In questo caso dovranno essere attentamente valutat e le scelte operative, 
privilegiando la realizzazione di sistemi di scaric o alternativo (trincee drenanti, 
subirrigazione) eventualmente abbinate a scarichi d i tipo standard (Imhoff e pozzi perdenti). 

Assetto idrologico 

La valutazione del grado di pericolo dovrà tener conto dell’assetto idrologico dell’area con 
particolare riferimento a: 

• Analisi del reticolo superficiale, la tipologia del la dinamica morfologica del 
bacino; 
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• Definizione delle portate di piena del reticolo idr ografico presente, 
individuazione di eventuali punti critici e definiz ione del grado di deflusso 
delle sezioni esistenti; 

• Valutazione della possibile evoluzione territoriale  e degli interventi attivi e/o 
passivi proponibili al fine di mitigare il rischio;  

• Individuazione delle soluzioni tecniche da attuarsi  nel programma d’intervento 
per la riduzione del grado di rischio presente. 

 

Dinamica valanghiva  

Nell’area comunale è vigente la problematica attinente la dinamica valanghive, ben 
evidenziata anche nel recente periodo invernale 2008-2009. 

Al fine di caratterizzare tale dinamica valanghiva  nella pianificazione geologica sono 
definite due sottoclassi geologiche  ( individuate negli studi pregressi  e confermate nel presente 
elaborato). 

Entrambe individuano la pericolosità valanghiva ma solo in un settore areale è stato attuato 
un approfondimento tecnico (studio vigente redatto da redatto da dott. Tedoldi in collaborazione 
con il centro valanghe di Davos –CH ) che consente di attribuire le seguenti  sottoclassi: 

- Sottoclasse 3a  pericolosità indistinta da valanghe 

- Sottoclasse 3c  corrispondente alla zona Blu di pericolosità (ambito oggetto di  

approfondimento tecnico). 

 

Sottoclasse 3a : NTA (area potenzialmente  valanghi ve) 

Questa sottoclasse, come si può notare dagli elaborati cartografici forniti, è riferita 
esclusivamente a settori marginali interagenti con la dinamica valanghiva quali: 

- Fondovalle Madesimo - sinistra idrografica del torrente. 

- Alpe Groppera 

- Montespluga. 

 

Edifici esistenti  

Gli interventi ammessi non devono comportare un aumento delle unità produttive (operai) o 
residenti, ovvero interventi che non comportino un aumento del grado di rischio, quali ad esempio 
piccoli ampliamenti relativi agli edifici ed alle attività esistenti, tettoie, piccole autorimesse, strutture 
adibite a deposito attrezzi e macchine, servizi igienici, parcheggi, opere di pubblica utilità. 

Si ritiene inoltre ammissibile la proposta di interventi, che oltre all'ordinaria e straordinaria 
manutenzione, permettano anche un limitato ampliamento volumetrico, sempre previa verifica di 
compatibilità. 

Per gli edifici esistenti dovrà essere predisposto un programma di evacuazione ai sensi 
della L. 225 del 24/02/1992. 
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Nuova edificazione (Incluse norme generali previste  per classe 3)  

Per tutte le aree ricadenti nella sottoclasse di fattibilità 3a ogni intervento di: 

- nuova edificazione, 

- aumento delle unità produttive o residenti, 

- limitati ampliamenti volumetrici 

è subordinato,oltre alle prescrizioni ad uno studio  della dinamica valanghiva al fine 
di valutare: 

1) Il grado di rischio legato all’interazione tra la dinamica valanghiva e la proposta 
progettuale (pressioni di impatto); 

2) Il miglioramento delle caratteristiche della struttura in merito alla possibile interazione 
con la dinamica valanghiva con interventi direttamente sull’edificio o tramite interventi attivi o 
passivi per la protezione dello stesso. 

Anche in questo caso si dovrà valutare la necessità di redigere un programma di 
evacuazione ai sensi della L. 225 del 24/02/1992. 
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Sottoclasse 3b: Zona 2 ex. L. 267/98 

Rappresenta la zona 2 delle aree a rischio idrogeologico molto elevato del PAI, ove 
valgono le relativa N.d.a ,ovvero (estratto art. 50 delle NdA del PAI). 

 

Art. 50. Aree a rischio molto elevato in ambiente collinare e montano 

1. Nella porzione contrassegnata come ZONA 1 delle aree di cui all’Allegato 4.1 
all’Elaborato 2 di Piano, sono esclusivamente consentiti: 

��gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

��gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c) dell’art. 31 della L. 5 
agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il 
rispetto delle norme di legge; 

��le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare 
la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole 
opere consentite sono quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello 
stesso; 

��gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti infrastrutturali; 

��gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti vincolati ai sensi 
del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e successive modifiche e integrazioni, nonché di quelli di valore 
storico-culturale così classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti; 

��gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il 
monitoraggio dei fenomeni; 

��la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di 
dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle stato di dissesto in 
essere. 

2. Per gli edifici ricadenti nella ZONA 1 già gravemente compromessi nella stabilità 
strutturale per effetto dei fenomeni di dissesto in atto sono esclusivamente consentiti gli interventi 
di demolizione senza ricostruzione e quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità. 

3. Nella porzione contrassegnata come ZONA 2 delle aree di cui all’Allegato 4.1 
all’Elaborato 2 di Piano sono esclusivamente consentiti, oltre agli interventi di cui ai precedenti 
commi: 

��gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) 

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 

��gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate necessità di 
adeguamento igienico-funzionale, ove necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche 
in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto; 

��la realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali compatibili con le condizioni di 
dissesto presente; sono comunque escluse le nuove residenze rurali; 
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��gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti infrastrutturali. 

 

 

 

Sottoclasse 3c : NTA (Zona blu- a moderata pericolo sità) 

Per gli interventi attuabili (vedi successivo paragrafo), oltre all’analisi valanghiva  si 
applicano le norme di classe 3. 

Interventi ammessi  

In tale settore è ammessa (da norme Regione Lombardia): 

• La realizzazione di volumi accessori alla residenza funzionalmente connessi, quali 
piccole autorimesse o piccoli depositi,  

• La ristrutturazione e/o l’ampliamento più consistente dei fabbricati esistenti 

• Parziali cambi di destinazione d’uso 

• La realizzazione di nuovi edifici nelle zone meno esposte con indice di densità 
edilizia particolarmente ridotti (non superiori a 0,2 mc/mq) 

Tali interventi sono ammessi solo se sussistono le seguenti condizioni: 

• Nelle analisi propedeutiche alla realizzazione dello strumento urbanistico  sia 
dimostrata ed espressamente dichiarata l’impossibilità di localizzare i previsti 
interventi in contesti territoriali esistenti 

• I nuovi fabbricati, le ristrutturazioni e gli ampliamenti siano realizzati con 
caratteristiche costruttive tali da garantire la resistenza agli effetti attesi di eventi 
valanghivi a carattere eccezionale. Tali caratteristiche andranno certificate da 
specifiche relazioni tecniche. 

• Nel piano di monitoraggio, allertamente ed evacuazione siano definite le procedure 
di emergenza  relative ai nuovi edifici ed a quelli interessati da ampliamento o 
ristrutturazione. 

Nelle zone blu sono comunque da escludersi la realizzazione o il potenziamento di 
insediamenti e/o infrastrutture implicanti utilizzi collettivi quali scuole, alberghi, residence, rifugi, 
ristoranti, campeggi, impianti sportivi, ecc. 
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Sottoclasse 3d : NTA (ambiti di studio Fq) 

Corrisponde a quei settori oggetti dello studio di approfondimento   ricadenti in ambito 
Fq nella tavola PAI, , per i quali si applicano le norme geologiche di classe 3, PER TUTT E LE 
TIPOLOGIE d’intervento, nessuna esclusa , ovvero: 

 

Gli interventi attuabili, fra tutti quelli previsti dal PGT nel differente azzonamento dovranno 
essere assoggettati alle norme del presente articolo. 

In particolare, per gli interventi proposti nel rispetto delle prescrizioni di NTA del PGT 
dovranno essere definite sia le caratteristiche meccaniche dei terreni sia le condizioni di 
pericolosità dell’area in riferimento allo stato attuale e a quello di progetto. L’analisi dovrà condurre 
anche ad una valutazione idrologica ed idrogeologica che valuti la possibile interazione della 
proposta. 

Nel rispetto della normativa vigente (D.M. 11/03/19 88 e succ. modifiche e Testo unico 
– D.M. gennaio 2008), ogni nuova proposta edificato ria  dovrà prevedere un’accurata 
valutazione geologica, idrogeologica e geotecnica e  nivologia/valanghive  

IN PARTICOLARE: 

1 La caratterizzazione geotecnica delle terre e/o a mmassi rocciosi mediante indagini in sito 
e/o laboratorio; 

2 Analisi della pericolosità locale e valutazione d ella possibile interferenza con l’intervento 
prospettato e definizione degli interventi eventual mente necessari volti a mitigare il 
grado di pericolo evidenziato; 

3 Verifica di stabilità dell’area con valutazione p rima e dopo l’intervento ed individuazione 
di soluzioni tecniche per ridurre il grado di inter ferenza; 

4 Interazione con la dinamica territoriale relativa  allo stato di degrado degli ammassi 
rocciosi e dei versanti; 

5 Definizione dei presidi temporanei e/o definitivi  attinenti sia alla fase di cantiere sia 
all’opera finita; 

6 Nelle aree sovrastate da pareti rocciose prima di  procedere ad ogni proposta 
d’intervento, si consiglia una valutazione atta a d efinire le potenziali traiettorie di caduta 
massi ed a una valutazione dell’effettivo rischio e  la definizione degli eventuali interventi 
propedeutici alla riduzione della pericolosità. 

Assetto idrogeologico  

La valutazione geologica, dovrà tener conto del pos sibile flusso idrico e/o ristagno, 
considerando: 

• Il flusso idrico e la possibilità di scarichi al su olo. 

• In caso di sistemi di drenaggio delle acque tramite  pompe (adeguatamente 

dimensionate in termini di portata), dovrà essere v alutata la possibile interazione delle 

stesse con eventuali edifici attigui e lo scarico c orretto delle acque emunte. 

• Le interazioni con falda e le necessarie opere di i mpermeabilizzazione. 
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• Scarichi al suolo: da analizzare le scelte operativ e, privilegiando la realizzazione di 

sistemi di scarico alternativo (trincee drenanti, s ubirrigazione) eventualmente abbinate 

a scarichi di tipo standard (Imhoff e pozzi perdent i) solo in particolari situazioni 

(rilevati morfologici, ecc). Questo indica la neces sita di definire il dimensionamento 

delle strutture di scarico e l’interazione con l’id rologia locale. 

• Posa di cisterne e/o altri serbatoi di liquidi pote nzialmente inquinanti: da realizzarsi 

solo dopo attenta definizione delle oscillazioni di  falda e comunque all’interno di 

strutture di contenimento impermeabili. 

Nelle aree di versante la classe individua un basso  grado di permeabilità con 
conseguenti problemi di smaltimento delle acque, le gati ad esempio allo scarico delle 
acque reflue tramite pozzi perdenti. 

In questo caso dovranno essere attentamente valutat e le scelte operative, 
privilegiando la realizzazione di sistemi di scaric o alternativo (trincee drenanti, 
subirrigazione) eventualmente abbinate a scarichi d i tipo standard (Imhoff e pozzi perdenti). 

Assetto idrologico  

La valutazione del grado di pericolo dovrà tener co nto dell’assetto idrologico 
dell’area con particolare riferimento a: 

1 Analisi del reticolo superficiale, la tipologia d ella dinamica morfologica del bacino; 

2 Definizione delle portate di piena del reticolo i drografico presente, individuazione di 
eventuali punti critici e definizione del grado di deflusso delle sezioni esistenti; 

3 Valutazione della possibile evoluzione territoria le e degli interventi attivi e/o passivi 
proponibili al fine di mitigare il rischio; 

4 Individuazione delle soluzioni tecniche da attuar si nel programma d’intervento per la 
riduzione del grado di rischio presente. 
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8. CLASSE 4: fattibilità con gravi limitazioni 
“Estratto da CRITERI ED INDIRIZZI PER LA DEFINIZIONE DELLA COMPONENTE 

GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO, IN 
ATTUAZIONE DELL’ART. 57 DELLA L.R. 11 MARZO 2005, N. 12 che aggiorna l’art. 3.3 della 
D.g.r.6645/01.” 

“ L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non 
opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. 
Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di 
demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, come definiti dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 12/05, senza aumento di 
superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni 
necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica.” 

"In questa classe sono individuati i territori ove l'alto rischio geologico comporta gravi 
limitazioni per la modifica alla destinazione d'uso del territorio. 

In tale ambito è esclusa qualsiasi  nuova edificazione, se non interventi volti al 
consolidamento e/o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. 

Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di 
demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, come definiti dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 12/05, senza aumento di 
superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni 
necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

E’ ammessa inoltre la realizzazione di infrastrutture lineari (es piste, strade, linee elettriche, 
ecc, realizzate da enti pubblici o da privati ma comunque con valenza di pubblico interesse) 

Sono raggruppati i territori direttamente o indirettamente influenzati da frane attive o 
quiescenti, e aree in cui si possono avere fenomeni alluvionali. 

In questi territori l'estensione, e spesso la volumetria dei fenomeni è tale da rendere 
difficoltoso o limitato l'intervento attivo e/o passivo di difesa. 

Nei territori individuati in questa classe è pertanto necessario impedire la realizzazione di 
nuove costruzioni che prevedano la presenza continuativa di persone; per le popolazioni residenti 
dovranno essere previsti idonei piani di protezione civile e potranno essere individuati sistemi di 
monitoraggio geologico a salvaguardia della pubblica incolumità. 

Potranno essere realizzate opere pubbliche e di interesse pubblico a condizione che 
l'intervento non modifichi in senso peggiorativo gli equilibri idrogeologici esistenti: ciò dovrà essere 
dimostrato con studi specifici da valutare attentamente. 

L'efficienza, la funzionalità e la congruità delle opere di difesa idrogeologica presenti 
potranno contribuire alla definizione delle classi di fattibilità; in linea teorica la presenza di opere di 
difesa correttamente progettate, ben realizzate ed in ottimo stato di manutenzione può e potrà 
contribuire alla riduzione del rischio concernente un determinato fenomeno. 

Al contrario la presenza di opere mal progettate, non idoneamente ubicate ed in cattivo 
stato di manutenzione può addirittura aumentare il livello del rischio stesso." 
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Le aree ricadenti nella quarta classe comprendono limitate zone del territorio comunale, 
che presentano differenti problematiche, sostanzialmente riconducibili a fasce di possibile rischio 
idraulico o a territorio con interferenza con la dinamica di evoluzione morfologica dei versanti. 

In generale si può osservare come si tratti di settori, che oltre ad evidenziare le fasce di 
rispetto da acque pubbliche, interessano problematiche essenzialmente legate alla possibile 
esondazione di aste fluviali ed possibile interferenza con frane e/o caduta di massi. 

La zonazione territoriale può includere in classe 4 edifici rurali esistenti e/o non 
adeguatamente cartografati o non rilevati nel corso dell’analisi (es. edifici singoli nelle zone poco 
accessibili, o non rilevate ecc) o ambiti territoriali che non presentano effettivamente rischi 
particolari ed inseriti in tale classe d’ambito anche se effettivamente la valutazione singola può 
escludere tale vincolo di inutilizzo. 

Per tali ambiti ed edifici, al fine di agevolare soprattutto un ritorno alla montagna l’eventuale 
trasformazione e il cambio potrà essere autorizzata previa verifica geologica di compatibilità 
effettuata per ogni singolo area e/o edificio che ne dimostri l’effettiva possibilità d’uso ed eventuali 
interventi da attivarsi per garantire la sicurezza,  ove tale verifica desse esito positivo, e succ 
variante allo strumento urbanistico. 

 

Dinamica valanghiva  

Nell’area comunale è vigente la problematica attinente la dinamica valanghive, ben 
evidenziata anche nel recente periodo invernale 2008-2009. 

Relativamente a tali ambiti, deliminati nella carta PAI con ambiti Vm e Ve, sono definite due 
sottoclassi con le rispettive regole.( norme vigenti). 

 

Sottoclasse 4a: NTA (Ambito a rischio valanghe medi o – Vm PAI)  

La delimitazione e differenziazione riportata negli allegati grafici concerne gli ambiti 
individuati a rischio valanghivo 

In tali settori, individuati come Vm, pericolosità media o moderata, la normativa di 
riferimento è quella del PAI, ovvero art. 9 comma  e 11 e 12; 

Comma 11 

Nelle aree Vm oltre agli interventi di cui al precedente comma 10, sono consentiti: 

• gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b), e c), dell’art. 31 della 
L. 5 Agosto 1978, n. 457; 

• gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la 
tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza 
cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativi; 

• gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 
pubbliche e di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro 
conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela 
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• la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, nonche’ 
l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti, purche’ compatibili con lo stato di 
dissesto esistente; 

• le opere di protezione delle valanghe. 

Comma 12 

Tutti gli interventi consentiti, di cui al precedenti commi, sono subordinati ad una verifica 
tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 11 marzo 1988, volta a 
dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, 
sia per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in 
relazione alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto di 
intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

 

 

 

Sottoclasse 4b: (NTA Ambito a rischio valanghe elev ato Ve PAI)  

La delimitazione e differenziazione riportata negli allegati grafici concerne gli ambiti 
individuati a rischio valanghivo 

In tali settori, individuati come Ve , aree a pericolosità elevata o molto elevata, la 
normativa di riferimento è quella del PAI, ovvero art. 9 comma 10: 

Comma 10 

“Nelle aree Ve (o Va) sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione senza 
ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei fenomeni.” 
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Sottoclasse 4c: zona 1 ex. L. 267/98 

Rappresenta la zona 1 delle aree a rischio idrogeologico molto elevato ove valgono le 
relativa N.d.a ,ovvero (estratto art. 50 delle NdA del PAI). 

 

Art. 50. Aree a rischio molto elevato in ambiente collinare e montano 

1. Nella porzione contrassegnata come ZONA 1 delle aree di cui all’Allegato 4.1 
all’Elaborato 2 di Piano, sono esclusivamente consentiti: 

��gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

��gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c) dell’art. 31 della L. 5 
agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il 
rispetto delle norme di legge; 

��le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare 
la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole 
opere consentite sono quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello 
stesso; 

��gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti infrastrutturali; 

��gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti vincolati ai sensi 
del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e successive modifiche e integrazioni, nonché di quelli di valore 
storico-culturale così classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti; 

��gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il 
monitoraggio dei fenomeni; 

��la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di 
dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle stato di dissesto in 
essere. 

2. Per gli edifici ricadenti nella ZONA 1 già gravemente compromessi nella stabilità 
strutturale per effetto dei fenomeni di dissesto in atto sono esclusivamente consentiti gli interventi 
di demolizione senza ricostruzione e quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità. 
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Sottoclasse 4r: ( Zona Rossa – elevata pericolosità ) 

Rappresenta il settore comunale oggetto di approfondimento valanghivo. 

In tale ambito si applicano gli indirizzi generali di utilizzo urbanistico della classe 4. 

(estratto da Criteri Regione Lombardia) 

Sono comunque da escludersi i cambi di destinazione d’uso e più in generale ogni 
modificazione all’uso del suolo che comporti un aumento del numero di persone esposte al 
pericolo. 

A tale norma generale sarà possibile derogare limitatamente alla realizzazione di volumi 
tecnici, qual’ora gli stessi assolvano a funzione e sia comunque dimostrato che la loro 
realizzazione non sia fonte di aumento del rischio.  

Tali volumi tecnici non dovranno implicare la presenza umana stabile nelle stagioni 
favorevoli al manifestarsi di attività valanghiva e  dovranno essere realizzati con tecniche 
costruttive in grado di resistere agli effetti attesi di eventi valanghivi con tempi di ritorno 
adeguatamente cautelativi. 

Dovrà inoltre essere verificato che l’effetto di volumi tecnici sul moto delle masse nevose 
non produca possibili estensioni delle aree potenzialmente interessate dalle valanghe; in caso 
affermativo e qual’ora non sia possibile i volumi tecnici in una differente posizione, si dovrà 
procedere alla riperimetrazione delle aree esposte al pericolo id valanga. 

Per gli edifici ricadenti in zona rossa già gravemente compromessi nella stabilità strutturale 
per effetto di fenomeni valanghivi pregressi, sono esclusivamente consentiti gli interventi di 
demolizione senza ricostruzione e quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità. 

Per gli edifici esistenti deve essere predisposto un programma di evacuazione ai sensi della 
L. 225 del 24/2/92. 
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9. AREE DI RISPETTO DA DERIVAZIONE IDROPOTABILI 
 

In tali ambiti valgono le direttive di cui al D.lgs 152/99 e successive modifiche ( marzo 
2006), ovvero: 

Articolo 21  - Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236 

1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, è 
sostituito dal seguente: 

"Articolo 4 (Aree di salvaguardia delle risorse idriche) 

1. Su proposta delle autorità d'ambito, le Regioni, per mantenere e migliorare le 
caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano 
erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, nonché 
per la tutela dello stato delle risorse, individuano le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela 
assoluta e zone di rispetto, nonché, all'interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, 
le zone di protezione. 

2. Per gli approvvigionamenti diversi da quelli di cui al comma 1, le autorità competenti 
impartiscono, caso per caso, le prescrizioni necessarie per la conservazione, la tutela della risorsa 
ed il controllo delle caratteristiche qualitative delle acque destinate al consumo umano. 

3. Per la gestione delle aree di salvaguardia si applicano le disposizioni dell'articolo 13 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36, e le disposizioni dell'articolo 24 della stessa legge, anche per quanto 
riguarda eventuali indennizzi per le attività preesistenti.". 

2. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, è 
sostituito dal seguente: 

"Articolo 5 (Zona di tutela assoluta) 

1. La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni 
o derivazioni; essa deve avere una estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le 
acque superficiali, di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere 
adeguatamente protetta e adibita esclusivamente ad opere di captazione o presa e ad 
infrastrutture di servizio.". 

3. L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, è 
sostituito dal seguente: 

"Articolo 6 (Zona di rispetto) 

1. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela 
assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e 
quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e 
zona di rispetto allargata in relazione alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla 
situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare nella zona di rispetto sono 
vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali 
sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 
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conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della 
vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 
umano e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed alla protezione delle caratteristiche 
quali-quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

m) pozzi perdenti; 

n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto 
presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la 
stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

2. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 1, preesistenti, ove possibile e 
comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in 
ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza. Le Regioni e le Province autonome 
disciplinano, all'interno delle zone di rispetto, le seguenti strutture od attività: 

a) fognature; 

b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 

c) opere varie, ferroviarie ed in genere infrastrutture di servizio; 

d) distribuzione di concimi chimici e fertilizzanti in agricoltura nei casi in cui esista un piano 
regionale o provinciale di fertilizzazione. 

e) le pratiche agronomiche e i contenuti dei piani di fertilizzazione di cui alla lettera c) del 
comma 1. 

3. In assenza dell'individuazione da parte della Regione della zona di rispetto ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, la medesima ha un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di 
captazione o di derivazione.". 

4. L'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, è 
sostituito dal seguente: 

"Articolo 7 (Zone di protezione) 

1. Le zone di protezione devono essere delimitate secondo le indicazioni delle Regioni per 
assicurare la protezione del patrimonio idrico. In esse si possono adottare misure relative alla 
destinazione del territorio interessato, limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti civili, produttivi, 
turistici, agroforestali e zootecnici da inserirsi negli strumenti urbanistici comunali, provinciali, 
regionali, sia generali sia di settore. 

2. Le Regioni, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora 
utilizzate per l'uso umano, individuano e disciplinano, all'interno delle zone di protezione, le 
seguenti aree: 
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a) aree di ricarica della falda; 

b) emergenze naturali ed artificiali della falda; 

c) zone di riserva.". 
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10. AREE RAPPRESENTATE NELLA CARTA DEL DISSESTO CON  
LEGGENDA UNIFORMATA PAI 

Nella tavola di fattibilità si riproducono i vincoli derivanti dalla cartografia PAI unitamente 
alle classi di fattibilità geologica. 

Si evidenziano le aree in dissesto (Fa/Fq), le aree di esondazione fluviale (Ee/Em) nonché 
gli ambiti valanghivi (Va/Vm). 

Nelle aree evidenziate verranno applicate i vincoli dell’art. 9 delle N.d.A. del PAI. 

Art. 9 NdA PAI: Limitazioni alle attività di trasfo rmazione e d’uso del suolo 
derivanti dalle condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico 

1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e montana del bacino 
sono classificate come segue, in relazione alla specifica tipologia dei fenomeni idrogeologici, così 
come definiti nell’Elaborato 2 del Piano: 

frane: 

Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata), 

Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata), 

Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata), 

esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua: 

Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata, 

Eb, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata, 

Em, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata, 

trasporto di massa sui conoidi: 

Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di 
sistemazione a monte - (pericolosità molto elevata), 

Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di 
difesa e di sistemazione a monte - (pericolosità elevata), 

Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di 
difesa – (pericolosità media o moderata), 

valanghe: 

Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata, 

Vm, aree di pericolosità media o moderata. 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 
11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Fa sono esclusivamente consentiti: 

gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera a) dell’art. 
31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 
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gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza 
cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 

gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche o di 
interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse 
culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; 

le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 

la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di 
dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in 
essere. 

3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono consentiti: 

gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così 
come definiti alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di 
superficie e volume; 

gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico funzionale; 

gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova 
costruzione, purchè consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al presente Piano ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto dalle a linee successive; 

la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli 
esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato 
dall'Autorità competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento 
e recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ 
consentito l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi 
dello stesso D.Lgs. 22/1997 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel 
rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla data di 
entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 
autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla 
autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a 
tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla 
scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così 
come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

4. Nelle aree Fs compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto 
anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 
febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio 
di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 

5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 
11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ee sono esclusivamente consentiti: 

gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 



Studio Geologico Depoli Dott. Claudio 
Via Spluga 52 – Fraz. San Cassiano Valchiavenna 
23020 Prata Camportaccio (SO)  
℡ 0343/20052  � 0343/21689 
 
 

 
Aggiornamento della componente geologica, idrogeologica e sismica e normativa a supporto del Piano di Governo del 
Territorio del comune di Madesimo (SO) 
NORME GEOLOGICHE 
 
Recepimento Parere Regione Lombardia, Direzione gen erale Territorio e Urbanistica, Tutela e Valorizzazi one del 
Territorio , Pianificazione e Programmazione di Bacin o Locale, protocollo Z1.2011.0029217 del 11/11/2011  

 

40 

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 
1978, n. 457; 

gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza 
cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 

gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di 
interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, 
compatibili con la normativa di tutela; 

i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 
4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 
quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza 

antropica; 

le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di compatibilità dell’intervento 
con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque 
garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle 
condizioni idrauliche presenti; 

l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 

l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del 
D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, 
nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) 
alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 
autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla 
autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a 
tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla 
scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così 
come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono consentiti: 

gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 5 
agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-funzionale; 

la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue; 

il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 
complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti 
territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi 
interventi di completamento sono subordinati a uno studio di compatibilità con il presente Piano 
validato dall'Autorità di bacino, anche sulla base di quanto previsto all'art. 19 bis. 

6bis. Nelle aree Em compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto 
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anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 
febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio 
di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 

7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 
11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ca sono esclusivamente consentiti: 

gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 
della L. 5 agosto 1978, n. 457; 

gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza 
cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 

gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di 
interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, 
compatibili con la normativa di tutela; 

i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 
4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 
quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di 
dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche 
presenti; 

l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue. 

8. Nelle aree Cp, oltre agli interventi di cui al precedente comma 7, sono consentiti: 

gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) 

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 

la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue. 

9. Nelle aree Cn compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto 
anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 
febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio 
di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 

10. Nelle aree Ve sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione senza 
ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei fenomeni. 

11. Nelle aree Vm, oltre agli interventi di cui al precedente comma 10, sono consentiti: 
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gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 
1978, n. 457; 

gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela della 
pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione 
d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 

gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di 
interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse 
culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, nonché 
l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti, purché compatibili con lo stato di dissesto 
esistente; 

le opere di protezione dalle valanghe. 

Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica 
tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 11 marzo 1988, volta a 
dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, 
sia per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in 
relazione alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto 
dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato 
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11. REGOLAMENTO RETICOLO IDRICO MINORE (estratto 
normativa vigente) 

Definizione fasce di rispetto 

a) Le fasce di rispetto sono state definite mediante i criteri individuati nell’allegato B della 
DGR 13950 del 01/08/2003. 

b) Sono indicate due tipologie di fasce di rispetto a differente vincolo – tutela: 

- fasce di rispetto di tipo 1 - con scopo prevalente manutentivo presente lungo la maggior 
parte dei corsi d’acqua del reticolo minore di ampiezza di 4 o 10 m, individuate graficamente 
secondo le precisazioni grafiche contenute nell’articolo 19 del presente regolamento. 

Le fasce con ampiezza di 4 m sono attribuite prevalentemente ai corsi d’acqua ricadenti 
all’interno del centro abitato (individuato nelle tavole cartografiche) che non presentano 
problematiche idrauliche o presentano minime problematiche legate all’ipotetico trasporto solido, 
mentre esternamente al centro urbano sono state prevalentemente mantenute fasce idrauliche con 
ampiezza di 10 m. 

- fasce di rispetto di tipo 2 - per i tratti del reticolo idrografico minore intubati, con ampiezza 
di 4 o 10 m, individuate graficamente secondo le precisazioni riportate nell’articolo 19 del presente 
regolamento. Le fasce di 4 m sono attribuite ai corsi d’acqua ricadenti all’interno del centro abitato 
(individuato nelle tavole cartografiche) che non presentano o presentano minime problematiche 
idrauliche legate all’eventuale trasporto solido generate dalla tombinatura stessa, mentre 
esternamente ad esso sono state mantenute fasce idrauliche con ampiezza di 10 m. 

c) Per la fasce di rispetto di tipo 1 valgono le limitazioni previste dal art. 5.1 del presente 
regolamento. 

d) Per le fasce di rispetto di tipo 2 valgono le limitazioni previste dall art. 5.2 del presente 
regolamento. 

Norme specifiche 

Art. 5 – Reticolo minore - divieti ed opere consent ite 

All’interno delle fasce di rispetto del reticolo minore sono vietate o consentite le attività di 
seguito elencate per singola tipologia di fascia. 

5.1 Fasce di rispetto di tipo 1 - fasce con ampiezz a di 4 o 10 m 

All’interno di tali fasce, indistintamente, vale quanto contenuto nel RD. N. 523 del 1904. (in 
allegato 1 si riportano gli articoli del R.D. N. 523 del 1904 dal 93 al 102 nei quali vengono nomate 
le attività o opere consentire e non in fascia). 

In tali fasce (4 e 10 m) previa verifica di compatibilità idraulica e autorizzazione o 
concessione o nulla osta dell’Amministrazione comunale, sono comunque consentite le seguenti 
opere: 

A. Gli interventi di demolizione senza ricostruzione. 

B. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come stabilito alle lettere a), b), 
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c), dell’art. 36 del DPR 6 giugno 2001 n. 380; previa rinuncia del soggetto richiedente a 
qualsiasi richiesta di danni derivanti direttamente o indirettamente dalla presenza del corso 
d’acqua di cui è in fascia.  

Solo all’interno del centro urbano per il recupero dei sottotetti esistenti sarà consentito l’ampliamento 
volumetrico ma non areale, previa verifica idraulica delle vicine sezione di deflusso che certifichi una 
contenuta pericolosità dell’area in oggetto; oltre alle verifiche idrauliche dovrà essere certificata la stabilità 
dell’argine (per piene con tempo di ritorno centennale), da parte di professionista abilitato. 

C. Gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici ed a migliorare la tutela pubblica, 
senza aumenti di volume e senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino un aumento 
del carico insediativi. 

D. All’interno del centro urbano l’edificazione in sotterraneo sino ad una distanza dall’argine 
di 4 m, a patto che venga garantita in un’apposita relazione idraulica e geotecnica (realizzate da 
professionisti qualificati) la stabilità dell’alveo e della nuova costruzione, simulando un evento di 
piena con tempo di ritorno centennale. 

E. Le opere di sistemazione o regimazione idraulica. 

F. La formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per attraversamenti a 
raso. 

G. Le difese spondali radenti realizzate in modo tale da non provocare il restringimento 
della sezione d’alveo o deviare la corrente. 

H. La ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari a rete riferite a servizi 
pubblici non altrimenti delocalizzabili, previo studio specialistico geologico ed idraulico che ne 
certifichi la sicurezza e la compatibilità con i luoghi. Eventuali manufatti di attraversamento non 
dovranno restringere la sezione del corso d’acqua, avere l’intradosso inferiore al piano campagna 
e comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua (ad es. mediante l’utilizzo di soglie 
di fondo). Gli attraversamenti dei corsi d’acqua (ponti, gasdotti, fognature e servizi tecnologici vari) con luci 
superiori ai 6 metri dovranno essere realizzati secondo le direttive dell’Autorità di Bacino “Criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e d’interesse pubblico all’interno delle 
fasce a) e b) paragrafi 3 e 4. E’ comunque facoltà del comune richiedere l’applicazione in tutto o in parte di 
tale direttiva, anche per manufatti di dimensioni inferiori. Il progetto di tali interventi, deve essere  
accompagnato da apposita relazione geologica geotecnica e idraulica che evidenzi il corretto 
dimensionamento delle opere stesse, per una piena con tempi di ritorno almeno di 100 anni e un franco 
minimo di 1 metro. In casi eccezionali, per corsi d’acqua di piccole dimensioni e opere di modesta 
importanza, possono essere utilizzati tempi di ritorno inferiori, in relazione alle specifiche esigenze 
tecnicheadeguatamente motivate. Le opere eseguite non devono in ogni caso creare un rischio idraulico 
nelle zone circostanti in caso di piene superiori a quelle di progetto. 

I. La realizzazione d’infrastrutture interrate poste longitudinalmente all’alveo (in fascia), se 
non diversamente localizzabili, dovranno essere realizzate in modo tale da essere poste ove 
possibile a quote inferiori “al fondo alveo”, al fine di poter consentire agevoli interventi di 
adeguamento idraulico, di manutenzione straordinaria. 

J. La formazione di strade, sentieri, passeggiate pedonali. 

K. Il posizionamento di cartelli recinzioni rimovibili al fine di permettere in tempi 

brevi il raggiungimento dell’alveo e delle zone attigue. 

L. La derivazione o l’attingimento previa concessione – autorizzazione provinciale previo 
parere idraulico dell’amministrazione comunale. 
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5.2 Fasce di rispetto di tipo 2 (tratti intubati) -  fasce con ampiezza di 4 o 10 m 

All’interno di tali fasce indistintamente vale quanto contenuto nel RD. N. 523 del 1904, ed in 
particolare gli articoli dal 93 al 102 riportati nel regolamento in allegato 1. 

Oltre a quanto previsto dal RD N. 523 del 1904, sopra il corso d’acqua tombinato e in fascia 
sono vietate le seguenti attività: 

a) Il deposito di materiali o terreni - anche temporaneo - all’interno della fascia. 

b) Qualunque opera, atto o fatto che possa alterare lo stato del manufatto di tombinatura. 

c) Qualsiasi atto o fatto che possa ridurre o impedire il flusso idrico nei tratti intubati. 

 

In tali fasce (con ampiezza di 4 e 10 m) previa verifica di compatibilità idraulica e 
autorizzazione o concessione o nulla osta dell’Amministrazione comunale, sono comunque 
consentite le seguenti opere: 

A. Gli interventi di demolizione senza ricostruzione. 

B. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo degli edifici, così come stabilito alle lettere a), b), 

c), dell’art. 36 del DPR 6 giugno 2001 n. 380; previa rinuncia del soggetto richiedente a 
qualsiasi richiesta di danni derivanti direttamente o indirettamente dalla presenza del corso 
d’acqua di cui è in fascia. Solo all’interno del centro urbano per il recupero dei sottotetti esistenti sarà 
consentito l’ampliamento volumetrico ma non areale, previa verifica idraulica delle vicine sezione di deflusso 
che certifichi una contenuta pericolosità dell’area in oggetto; oltre alle verifiche idrauliche dovrà essere 
certificata la stabilità dell’argine (anche per piene con tempo di ritorno di 100 anni), da parte di professionista 
abilitato. 

C. Gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici ed a migliorare la tutela pubblica, 
senza aumenti di volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino un aumento 
del carico insediativi. 

D. All’interno del centro urbano, l’edificazione in sotterraneo sino ad una distanza dalla 
tombinatura di 4 m a patto che venga garantita in un’apposita relazione idraulica e geotecnica 
(realizzate da professionisti qualificati) l’integrità della tombinatura in ogni fase realizzativa 
dell’opera . 

E. La ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari a rete riferite a servizi 
pubblici non altrimenti delocalizzabili, previo studio specialistico (geologico ed idraulico) che ne 
certifichi la sicurezza e la compatibilità con i luoghi. Eventuali manufatti di attraversamento non 
dovranno restringere la sezione della tombinatura. 

F. Le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di adeguamento della tombinatura, 
compreso lo stombinamento della stessa con allargamento della sezione d’alveo. 

 

G. La realizzazione d’infrastrutture interrate poste longitudinalmente all’alveo (in fascia), se 
non diversamente localizzabili, che dovranno essere realizzate in modo tale da essere poste a 
quote inferiori al fondo del tombinatura; ad almeno 2 m dal diametro o lato esterno della tubazione, 
al fine di poter consentire agevoli interventi di adeguamento idraulico, di manutenzione 
straordinaria o interventi di stombinamento con creazione di argini laterali. 
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H. La formazione di strade (purché pienamente carrabili), sentieri, passeggiate pedonali 
che non riducano la sezione utile di deflusso, che non causino instabilità spondale, che 
garantiscano l’accessibilità al corso d’acqua e siano impostate alla medesima quota del piano 
campagna originario. Previa verifica idraulica della sezione di deflusso, verifica di stabilità 
dell’argine o della scarpata torrentizia e del fondo alveo, per piene centennali da parte di 
professionista abilitato. 

I. Il posizionamento di cartelli recinzioni rimovibili al fine di permettere in tempi brevi il 
raggiungimento dell’alveo e delle zone attigue. 

J. La derivazione o l’attingimento previa concessione – autorizzazione provinciale previo 
parere idraulico dell’amministrazione comunale. 

 

Art. 6 – Reticolo Principale - Divieti ed opere con sentite 

All’interno di tali fasce, indistintamente, vale quanto contenuto nel RD. N. 523 del 1904. (in 
allegato 1 si riportano gli articoli del R.D. N. 523 del 1904 dal 93 al 102 nei quali vengono nomate 
le attività o opere consentire e non in fascia). 

In tale fasce (4 e 10 m) previa verifica di compatibilità idraulica e autorizzazione o 
concessione o nulla osta della Regione Lombardia nonché “autorizzazioni” edilizie comunali, sono 
comunque consentite le seguenti opere: 

A. Gli interventi di demolizione senza ricostruzione. 

B. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo degli edifici, così come stabilito alle lettere a), b), 

c), dell’art. 36 del DPR 6 giugno 2001 n. 380; ).previa rinuncia del soggetto richiedente a 
qualsiasi richiesta di danni derivanti direttamente o indirettamente dalla presenza del corso 
d’acqua di cui è in fascia. Solo all’interno del centro urbano per il recupero dei sottotetti esistenti sarà 
consentito l’ampliamento volumetrico ma non areale, previa verifica idraulica delle vicine sezione di deflusso 
che certifichi una contenuta pericolosità dell’area in oggetto; oltre alle verifiche idrauliche dovrà essere 
certificata la stabilità dell’argine e del fondo alveo (anche per piene catastrofiche), da parte di professionista 
abilitato. 

C. Gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici ed a migliorare la tutela pubblica, 
senza aumenti di volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino un aumento 
del carico insediativi. 

D. All’interno del centro urbano ove la fascia idraulica è stata ridotta a 4 m è consentita 
l’edificazione in sotterraneo sino ad una distanza dall’argine di 4 m a patto che venga garantita in 
un’apposita relazione idraulica e geotecnica (realizzate da professionisti qualificati) la stabilità 
dell’alveo e della nuova costruzione, simulando un evento di piena con tempo di ritorno centennale 
e comunque vengano rispettate le prescrizioni fornite dalla Regione Lombardia. 

E. Per motivi di pubblica utilità ovvero di fondamentale importanza per lo sviluppo 
economico/turistico del comune, nel tratto di torrente Scalcoggia, in sponda dx, a valle del ponte di 
accesso alle scuole elementari di Madesimo per una lunghezza spondale di 80 m (avente una 
fascia idraulica con ampiezza ridotta a 4 m), è consentita l’edificazione sotterranea in aderenza 
all’argine stesso. Il progetto d’eventuali opere edificatorie in tale zona dovrà prevedere nel tratto in 
scavo la realizzazione di un contro-argine e dovrà essere correlato da relazioni idrauliche 
geotecniche e strutturali (e comunque quanto richiesto dalla Regione Lombardia) che indichino 
l’adeguatezza delle opere anche a seguito di eventi di piena del torrente Scalcoggia con tempo di 
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ritorno di 200 anni. A lavori ultimati il piano campagna attuale (che in fascia idraulica rimarrà 
pubblico) dovrà essere ripristinato con quota originaria e all’interno della fascia di rispetto non 
dovrà essere presente nessuna opera edificatoria che riduca spazio o accessibilità all’area, inoltre 
lo stesso dovrà essere carrabile anche a mezzi pesanti necessari per eventuali opere di 
manutenzione o pronto intervento. A carico del proprietario richiedente ricadranno per intero i costi 
della manutenzione ordinaria e straordinaria del controargine. Inoltre il soggetto richiedente sia in 
fase di cantiere sia ad opera ultimata dovrà rinunciare a eventuali richieste di danni ad enti 
pubblici, causati direttamente o indirettamente da fenomeni di piena del torrente. 

F. Le opere di sistemazione o regimazione idraulica; 

G. La formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per attraversamenti a 
raso. 

H. Le difese spondali radenti realizzate in modo tale da non provocare il restringimento 
della sezione d’alveo o deviare la corrente. 

I. La ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari a rete riferite a servizi pubblici 
non altrimenti delocalizzabili, previo studio specialistico geologico ed idraulico) che ne certifichi la 
sicurezza e la compatibilità con i luoghi. Eventuali manufatti di attraversamento non dovranno 
restringere la sezione del corso d’acqua, avere l’intradosso inferiore al piano campagna e 
comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua (ad es. mediante l’utilizzo di soglie di 
fondo). Gli attraversamenti dei corsi d’acqua (ponti, gasdotti, fognature e servizi tecnologici vari) con luci 
superiori ai 6 metri dovranno essere realizzati secondo le direttive dell’Autorità di Bacino “Criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e d’interesse pubblico all’interno delle 
fasce a) e b) paragrafi 3 e 4. E’ comunque facoltà del comune richiedere l’applicazione in tutto o in parte di 
tale direttiva, anche per manufatti di dimensioni inferiori. Il progetto di tali interventi, deve essere 
accompagnato da apposita relazione geologica geotecnica e idraulica che evidenzi il dimensionamento 
corretto dimensionamento delle opere stesse, per una piena con tempi di ritorno almeno di 100 anni e un 
franco minimo di 1 metro. In casi eccezionali, per corsi d’acqua di piccole dimensioni e opere di modesta 
importanza, possono essere utilizzati tempi di ritorno inferiori, in relazione alle specifiche esigenze tecniche 
adeguatamente motivate. Le opere eseguite non devono in ogni caso creare un rischio idraulico nelle zone 
circostanti in caso di piene superiori a quelle di progetto. 

J. La realizzazione d’infrastrutture interrate poste longitudinalmente all’alveo (in fascia), se 
non diversamente localizzabili, che dovranno essere  realizzate in modo tale da essere poste ove 
possibile a quote inferiori “al fondo alveo”. 

K. La formazione di strade, sentieri, passeggiate pedonali. 

L. Il posizionamento di cartelli recinzioni rimovibili al fine di permettere in tempi brevi il 
raggiungimento dell’alveo e delle zone attigue. 

M. La derivazione o l’attingimento previa concessione – autorizzazione provinciale previo 
parere idraulico dell’amministrazione comunale e regionale. 
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Art. 7 – Nuove aree svincolate dalla fascia idrauli ca 

Le aree spondali ai corsi d’acqua del reticolo minore e principale che a seguito della 
riduzione di larghezza della fascia da 10 m a 4 m, risultano esterne ad esse, sono soggette a 
quanto previsto dal PRG vigente e allo studio geologico a supporto dello stesso. 

 

Art. 8 - Tratti tombinati 

Ai sensi del disposto di cui all’articolo 41 del D.Lgs 152/1999 è vietata la copertura dei corsi 
d’acqua che non sia imposta da ragioni di pubblica tutela della pubblica incolumità. 

Ove possibile, nel caso di rifacimento della tombinatura o tratti della stessa, la copertura 
superiore dovrà essere realizzata mediante pannelli grigliati carrabili rimovibili (per facilitare gli 
interventi di manutenzione) e ove necessario si dovrà procedere all’allargamento della sezione di 
deflusso. 

Per i tratti intubati esistenti al fine di tenere gli stessi nelle condizioni idrauliche ottimali 
periodicamente o all’occorrenza si dovranno eseguire interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

 

8.1 Interventi di manutenzione ordinaria 

a) Pulizia degli imbocchi e di eventuali griglie di protezione (asportazione detriti e materiale 
vegetale). 

b) Pulizia delle vasche di sedimentazione poste all’imbocco (asportazione detriti e materiale 
vegetale). 

c) Pulizia dello sbocco delle tombinatura (asportazione detriti e materiale vegetale). 

d) Verifica dell’integrità strutturale degli imbocchi e degli sbocchi. 

e) Controllo ed eventuale eliminazione di fenomeni d’erosione agli imbocchi. 

f) Controllo ed eliminazione d’eventuali fenomeni di erosione agli sbocchi e in alveo del 
torrente ricevente. 

g) Taglio e rimozione di vegetazione in alveo presente agli imbocchi o agli sbocchi. 

 

8.2 Manutenzione straordinaria 

a) Ispezione periodica del tratto tombinato con idonee apparecchiature. b) Adeguamento 
strutturale delle sezioni che si mostrano insufficienti a smaltire il deflusso idrico. 

c) Adeguamento dello sbocco delle tombinatura, nel caso la sua posizione sul torrente 
ricevente sia sfavorevole al corretto deflusso o sia soggetto ad essere ostruita da detriti o materiale 
vegetale. 

d) Realizzazione di vasche di sedimentazione all’imbocco dei tratti tombinati nei punti in cui 
si rendano necessarie, ampliamento di quelle esistenti qualora insufficienti. 

e) Rifacimento delle porzioni di tombinatura che sono state soggette a cedimenti strutturali. 

f) Rifacimento delle porzioni di tombinatura che sono state soggette a perdite. 
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g) Rifacimento delle opere accessorie alle tombinature (griglie, chiusini, pozzetti di 
ispezione) qualora danneggiati e/o deteriorati. 

h) Progressiva sostituzione delle tombinature realizzate in pietrame o comunque “storiche” ( 
con griglie carrabili di copertura). 

i) Realizzazione di opere di prevenzione dell’erosione spondale nel tratto di corso d’acqua 
prossimo all’imbocco della tombinatura. 

j) Realizzazione di opere di prevenzione dell’erosione del punto d’immissione nel torrente 
ricevente. 

 

Art . 9 - Corsi d’acqua del RM con problematiche id rauliche all’interno del centro 

abitato 

Per i seguenti corsi d’acqua appartenenti al reticolo minore (S12 – S14 -S16), all’interno del 
centro abitato si è realizzata la riduzione di fascia da 10 a 4 m, le verifiche idrauliche non hanno 
evidenziato problematiche per piene liquide con tempo di ritorno cinquantennale, ma hanno 
evidenziato possibili problematiche in caso di fenomeni di trasporto solido (infatti il trasporto di 
materiale vegetale o detriti potrebbe facilmente intasare le condotte o le griglie di captazione e 
quindi provocare la fuoruscita di acqua e detriti), specialmente per la presenza di tratti tombinati. 

Per tali tratti di torrenti l’amministrazione comunale dovrà impegnarsi ad adeguamenti 
strutturali; nel frattempo gli stessi dovranno essere segnalati nel piano di protezione civile 
comunale e dovranno essere individuate con apposito studio idraulico le aree potenzialmente 
interessate dall’esondazione degli stessi. 

Sempre per tali tratti il comune dovrà programmare sistematiche campagne di 
manutenzione ordinaria degli stessi, volte alla pulizia dell’alveo e per i tratti intubati alla pulizia 
delle zone di imbocco. 

 

Art . 10 Corsi d’acqua con recapito nella rete fogn aria 

I seguenti corsi d’acqua appartenenti al reticolo minore (S7-S8-S9-S10-S11) senza sbocco 
diretto in corpo idrico naturale, presenti all’interno del centro urbano, data la poca rilevanza delle 
portate (derivate principalmente dalla captazione di modeste sorgenti a monte del centro abitato o 
dal drenaggio di scavi eseguiti per la costruzione di edifici), potranno continuare ad essere 
incanalati nel sistema di acque bianche comunale. 

 

Art . 11 Corsi d’acqua senza sbocco in corpo idrico  superficiale 

In caso di urbanizzazione delle aree direttamente a valle di corsi appartenenti al reticolo 
idrico minore privi nel tratto distale di alveo e flusso (o presentano quantitativi idrici ridotti solo a 
seguito di eventi meteorici particolarmente intensi che si disperdono nei prati senza avere 
confluenza in un corso d’acqua principale), si dovrà procedere alla creazione di un alveo artificiale 
che consenta lo smaltimento delle eventuali acque meteoriche in un corpo idrico superficiale, in 
grado di ricevere e smaltire tali acque o procedere al convogliamento delle stesse nel sistema 
delle acque bianche comunali previa verifica idraulica. 

L’eventuale nuovo tratto d’alveo scavato diverrà ad ogni effetto reticolo minore e quindi 
sarà caratterizzato da una fascia idraulica. 
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Art.12 Sanatoria 

Non risultano autorizzabili nemmeno in sanatoria le costruzioni realizzate dopo l’entrata in 
vigore del RD 523/1904 entro le fasce di 10 m, in assenza di previsioni che lo consentissero; fanno 
quindi eccezioni i corsi idrici che precedentemente alla legge 36/94 (pubblicità di tutte le acque 
superficiali e sotterranee) non comparivano negli elenchi delle acque pubbliche. 

 

Art. 13 - Scarichi in corsi d’acqua 

a) L’autorizzazione di scarichi in corsi d’acqua dovrà essere subordinata alla presentazione 
di uno studio idraulico attestante la capacità del corpo idraulico a smaltire le portate scaricate. 

b) Il manufatto di scarico dovrà essere eseguito in modo tale che lo scarico avvenga nella 
medesima direzione del flusso. 

c) Dovranno essere prevenuti, anche attraverso manufatti specifici, fenomeni di erosione 
provocati dagli scarichi in alveo. 

 

Art. 14 - Canoni di polizia idraulica 

I canoni di polizia idraulica del reticolo minore sono i medesimi del reticolo principale. 

Per le categorie di opere o di attività di seguito elencate per il reticolo idrico minore 
comprese nel dall’allegato C della DGR 7/13950 01/08/2003, dovrà essere versato un canone 
all’amministrazione comunale. In particolare: 

• attraversamenti aerei e in sub- alveo; 

• tombinature; 

• transito in sommità d’argine, rampe di collegamento agli argini; 

• sfalcio erbe - taglio piante; 

• scarichi acque. 

Nei casi non ricompresi nella tabella dall’allegato C della DGR 7/13950 del 01/08/2003, il 
responsabile del procedimento, sulla base di una valutazione motivata e discrezionale, 
determinerà l’eventuale canone da applicare. 

Art. 15 - Sovrapposizione con altri vincoli 

Eventuali altri vincoli che comprendono le fasce di rispetto dei corsi d’acqua del reticolo 
minore o principale, andranno a sovrapporsi a quelli introdotti da questo regolamento. 

 

 


